
L’EVENTO.Lafederazioneinternazionale deisiti diarterupestrehascelto laValcamonica come sededel congressoplanetario: appuntamento afineagosto del 2018

Darfosaràlacapitalemondialedei«pitoti»
Attesepiùdi150milapersonetrastudiosieturisti
perunaricadutastimatainoltre1milionedieuro
Ottoiparchicamunicheospitanoincisioniemassi

Luciano Ranzanici

Per tre giorni, dal 29 agosto
al 2 settembre 2018, la Valca-
monica diventerà la capitale
mondiale dei «pitoti», punto
di snodo e incontro per esper-
ti, studiosi e archeologi che si
occupano di incisioni rupe-
stri e arte preistorica.

UNEVENTOdi portata interna-
zionale che, secondo le stime
dell’Ifrao, la Federazione del-
le organizzazioni di Arte Ru-
pestre, porterà in Valle, e in
particolare a Darfo, almeno
150.000 persone provenienti
dai quattro angoli del piane-
ta. Per il ventesimo congres-
so dell’Ifrao (il tema? «Sulle
spalle dei giganti»), che com-
prende ben 63 istituzioni e ol-
tre 65000 affiliati e che per il
2018 avrà come segretario ge-
nerale un italiano: il profes-
sor Angelo Fossati, presiden-
te della cooperativa archeolo-
gica «Le Orme dell’Uomo» e
docente universitario di Sto-
ria e Protostoria all’Universi-
tà Cattolica di Milano.

E in Valcamonica Ifrao cele-
brerà anche il proprio tren-
tennale, rendendo onore agli
otto parchi archeologici delle

incisioni camuni quali primo
sito Unesco d’Italia. «Un rico-
noscimento alla qualità e alla
portata delle ricerche svolte
in Valcamonica - spiega Fos-
sati - al lavoro di valorizzazio-
ne e conservazione del patri-
monio, alla tenacia nell’orga-
nizzazione di siti e aree aper-
te alle visite».

ILSEGRETARIOIfrao 2018 sti-
ma che il congresso avrà ec-
cellenti ricadute sul patrimo-
nio archeologico della valle,
sul turismo e l’economia, poi-
ché gli iscritti al convegno sa-
ranno un migliaio e lasceran-
no sul territorio almeno 1 mi-
lione di euro, in parte distri-
buiti anche lungo la dorsale
del Sebino, poiché l’organiz-
zazione logistica interesserà
le due aree confinanti.

Inoltre la Valle sarà costan-
temente visibile per circa 20
mesi sul web, su giornali, ra-
dio e tv, proprio a partire da
questo periodo e fino ai gior-
ni clou dell’evento internazio-
nale. Oltre al Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali
e del Turismo e alla Regione,
saranno coinvolti nel «XX In-
ternational Rock Art Con-
gress Ifrao 2018» il Distretto
Culturale di Valle Camonica,

il Bim e la Comunità Monta-
na, il sito Unesco di Valle Ca-
monica, numerose Universi-
tà e rappresentanze di Une-
sco, Iccrom (Centro interna-
zionale di studi per la conser-
vazione e il restauro dei beni
culturali), Icomos (il Consi-
glio internazionale dei monu-
menti e dei siti) e Icom (Con-
siglio internazionale dei mu-
sei). Questa mattina, nella bi-
blioteca del Centro camuno
di studi preistorici, il conve-
gno mondiale verrà presenta-
to e nell’occasione gli assesso-

ri regionali a culture, identità
e autonomie Cristina Cappel-
lini e allo Sviluppo economi-
co Mauro Parolini, sottoscri-
veranno con il presidente Fe-
derico Troletti l’accordo di
collaborazione tra la Regio-
ne, il Ccsp e gli enti locali per
l’organizzazione dell’evento.
Primo passo lungo il cammi-
no che in poco più di un anno
poterà al convegno. Una ve-
trina di lusso per le eccellen-
ze storiche e archeologiche
della Valcamonica.•
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Alessandro Romele

L’asta, la seconda, è andata
nuovamente deserta: nessun
imprenditore si è presentato
per aderire al progetto di ri-
qualificazione del Lido Goia
di Pisogne. L’idea dell’Ammi-
nistrazione del sindaco Die-
go Invernici era di coinvolge-
re aziende locali e spingerle a
investire nel progetto 620 mi-

la euro. In cambio avrebbero
gestito l’area per vent’anni,
in modo da recuperare i fon-
di impiegati. Due appelli pe-
rò non sono bastati. E allora,
come promesso, l’ammini-
strazione ha messo a bilancio
600mila euro: si occuperà di-
rettamente dei lavori.

«CHE SPERIAMO possano ini-
ziare già a marzo - spiega In-
vernici - L’intenzione è di ap-
paltare il tutto a fine mese».

Nel frattempo, la Soprinten-
denza ha disposto l’abbatti-
mento delle strutture presen-
ti nell’area del Lido Goia, in
quanto abusive.«I lavori si so-

no a quel punto resi impellen-
ti. Si sarebbe arrivati all’esta-
te trovando il lido, che sorge
su un terreno con vincolo pae-
saggistico ambientale, chiu-
so. È stato necessario radere
al suolo ogni cosa, dal bar ai
servizi igienici: non c’era nul-
la di regolare. Ora pensere-
mo noi a tutto: entro giugno
verranno costruiti il bar, il ri-
storante, gli spogliatoi, verrà
allargata la spiaggia. Per la pi-
scina, aspettiamo di capire se
ci sarà il tempo per realizzar-
la». Infatti, per ora, la vec-
chia piscina è l’unica struttu-
ra rimasta in piedi. «Dobbia-
mo valutare con i professioni-

sti se esistono le tempistiche
per un nuovo spazio. In caso
contrario, rimarrà a disposi-
zione dei bagnanti la vecchia
vasca, mentre la nuova verrà
realizzata in autunno. Una
volta terminati i lavori, pub-
blicheremo un bando per affi-
dare la gestione».

Critiche le minoranze. «Il
costo economico dell’opera -
hanno scritto Matteo Bertoli-
ni di Insieme per Pisogne e
Gabriele Ceresetti di Passio-
ne per Pisogne su un volanti-
no che circola in questi giorni
- contrariamente a quanto di-
chiarato dal sindaco, ricadrà
sulla comunità: il mutuo di
600mila euro aperto con la
cassa depositi e prestiti coste-
rà ai cittadini qualcosa come
50mila euro all’anno».•
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Lino Febbrari

Arrivano al traguardo soddi-
sfatti in particolare di essere
riusciti a ricompattare il pae-
se. Cinque anni di grande im-
pegno amministrativo per il
sindaco di Malonno Stefano
Gelmi e la sua squadra, che
arrivati alla fine del mandato
annunciano di essere pronti

a ricandidarsi alle imminenti
elezioni comunali e traccia-
no un bilancio di quanto fat-
to negli ultimi cinque anni.

«SOLAMENTEnel settore delle
opere pubbliche abbiamo re-
perito e investito più di 5 mi-
lioni - spiega Gelmi - e questo
nonostante il periodo diffici-
le, con continui tagli da parte
dello Stato centrale. Non ci
siamo pianti addosso, ci sia-
mo dati da fare su altri fronti,
abbiamo bussato a molte por-
te, riuscendo a trovare le ri-
sorse necessarie per realizza-
re molti dei progetti che ave-

vamo annunciato in campa-
gna elettorale. Alcuni pur-
troppo sono ancora nel cas-
setto, tra l’altro penso al com-
pleto riassetto idrogeologico
del nostro territorio, pronti
però per decollare non appe-
na se ne presenterà l’opportu-
nità economica».

Al di là degli interventi at-
tuati, il risultato più appagan-
te ottenuto è quello di essere
riusciti a sanare le vecchie fe-
rire in un paese che nella pri-
mavera del 2012 era profon-
damente diviso. «Ce l’abbia-
mo fatta grazie all’aiuto delle
associazioni e di una serie di

persone al di fuori dell’ammi-
nistrazione. Malonno ora è
più unito, e questo credo sia
un motivo d’orgoglio per tut-
ta la comunità».

La squadra uscente scende-
rà di nuovo in campo in tarda
primavera per tentare il bis.
«Al gruppo storico che ha vin-
to cinque anni fa - spiega Gel-
mi - si sono aggiunte altre fi-
gure. Crediamo molto in loro
e ci auguriamo che i nostri
concittadini ci diano la possi-
bilità di poter proseguire il
nostro percorso». L’eventua-
le riconferma vedrà l’ammini-
strazione comunale concen-

trata innanzi tutto sulla valo-
rizzazione del patrimonio
ambientale, ritenuto lo stru-
mento in grado di far diventa-
re appetibile il paese dal pun-
to di vista turistico. «Sarà si-
curamente uno degli obbietti-
vi che dovrà essere persegui-
to nell’interesse della nostra
comunità», conclude Gelmi,
il cui nome, allo stato dei fat-
ti, potrebbe essere l’unico pre-
sente sulla scheda elettorale.
Infatti, Ezio Asticher, lo sfi-
dante di cinque anni fa, già
da tempo ha annunciato la
sua intenzione di non ritenta-
re l’avventura. In paese rac-
contano che alcune persone
riconducibili al Pd impegna-
te nella ricerca di un candida-
to. Chiacchiere. Per ora.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

ESINE
ANDOSINCAMPO
PERSOSTENERE
LEDONNE MALATE
Andos Valle Camonica Se-
bino, da anni attiva nel so-
stegno alle donne operate
al seno, si fa promotrice di
un’ennesima iniziativa soli-
dale. L’associazione presie-
duta da sempre da Fulvia
Glisenti ha donato all’ospe-
dale di Esine la tomosinte-
si, l’apparecchiatura tridi-
mensionale ad alta defini-
zione impiegata per la pre-
venzione senologica mam-
maria. La cerimonia di
inaugurazione del moder-
no sistema si terrà domani
mattina alle ore 10.30 nel
reparto di radiologia della
struttura.

PISOGNE.Dopodue bandidi interesseandati a vuoto, ilmunicipiohadeciso dioccuparsi direttamentedell’intervento

LidoGioia,ilComunesimetteinproprio
Abilancio 600 milaeuro
peril completorecupero
IlsindacoDiego Invernici:
«Ilcantiere apriràa breve»

MALONNO. Conle elezionialle porteil sindacotracciail bilanciodel primo mandatoeannuncia lapropria ricandidatura

Gelmielasuasquadraacacciadelbis
Coesionesociale ritrovata
egestione delpatrimonio
trai vanti amministrativi:
«Mamolto restadafare»

Unfinanziamentodal basso
perdar vita a unprogettoche,
oltreavalorizzare il parcodel
LagoMoro,hainteressanti
prospettiveoccupazionali.
L’ideaèdiIsaccoeBarbara,
gestoridelristorante«La Cuna
dellac»,chehanno deciso di
provareadacquistareil centro
«GiorgioGaioni»messoin
venditadal Comune diAngolo.
Laprimaasta, andata deserta,
avevafissato a 298.500euro il
prezzo;siattendea giorni la
pubblicazionedel secondo
bandoma lacifra nondovrebbe
discostarsidimolto. Un
impegnononindifferente.Da
quil’ideadel progetto«Un
puntoper ritornarealla
natura», lanciatosulla
piattaformadi crowdfunding
«indiegogo.com»con
l’obiettivodiraccogliere
70.000euro.

ILPROGETTO prevede
innanzituttol’acquisto eil
recuperodelcentroora
inutilizzato,per creare unpolo
naturalisticomultifunzionale.
«Ilnostro intentoèdi creare
un'offertaturisticasenza
stravolgerel'habitatdelluogo
anzi,migliorandozone

inutilizzate,recuperandoe
utilizzandostrutture già esistenti
emettendoincomunicazione tra
lorolerealtà imprenditoriali del
territorio».Il progettoprevede la
realizzazionedipiùattivitàda
svolgeredel centronaturalistico,
larealizzazionediorti daaffittare,
pacchettituristicicon l’aggiunta di
percorsiguidatielaboratori
didattici, l'installazione diun
frantoio, larealizzazione diun
mulinoper la macinazione della
farina,la piantumazionedipiante
dafruttoautoctone, la creazione
diunpiccolo appartamentoal
primopianoediunangolo bar da
affiancareal ristorantegià
esistente.Lasperanza èdicreare
postidi lavoro destinatial settore
turisticoedell’agricoltura
locale. G.GAN.
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Unprogettodalbasso
perilrilanciodelGaioni

La«Roccia 50»di Capodi Ponte, unodeigioiellidellaValcamonica

Brevi

CAPODI PONTE
FARIPUNTATI
SULLENUOVE
TECNOLOGIE
Si parlerà di whatsapp do-
mani sera, a partire dalle
20.30 negli spazi dell’audi-
torium dell’istituto scola-
stico «Santa Dorotea» di
Cemmo. Per iniziativa del-
la Fondazione Scuola Cat-
tolica di Valle Camonica, il
dottor Matteo Pizzoli, pe-
dagogista e tutor di attivi-
tà di tirocinio all’Universi-
tà Cattolica, guiderà la se-
rata formativa lungo il per-
corso tracciato dal tema:
«Genitori e figli tra scher-
mi e sguardi, per riflettere
sul mondo della nuova tec-
nologia e dei nuovi me-
dia». L’ingresso all’incon-
tro è libero.

IlLido Gioia di Pisogne:tutto prontoper i lavoridi riqualificazione

Ilsindaco Stefano Gelmi

Ilcentro «GiorgioGaioni»

Angolo Terme

ILCOMUNE CERCA
ASPIRANTICICERONI
Aspiranticiceroni,èil
vostromomento.Pisogne
cercaaccompagnatori
turisticicheguidino alla
scopertadellachiesa del
Romanino.Quattro le
linguerichieste: italiano,
inglese,francese e
tedesco.Sono necessari
l’abilitazionediguidae un
annodi esperienza. Il
bandoèstato pubblicatoil
10,contempi strettissimi
enon del tutto chiari:sul
sitosiindica comedatadi
chiusurail20, mentre il
testocita ladata del 17.La
duratadell’incarico èfino
adicembre2018; si parla
dellaprima domenica del
mesedalle 18alle 19 al
costomassimo pro capite
di10 euro.Con l’impegno a
versarepergruppididieci
il20%dell’incasso alla
tesoreriacomunale. Chi
primaarriva,si aggiudicail
posto.Dettaglioche ha
suscitatoqualche
perplessità.

Pisogne
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